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PREMESSA

In uno Stato democratico, come il nostro si vanta di essere, 
il rapporto fra la Pubblica Amministrazione, in tutte le 
sue sfaccettature, ed i cittadini, non deve essere 
improntato ad un concetto di SUDDITANZA ma ad un 
rapporto di PARTECIPAZIONE e COLLABORAZIONE. 
Questo concetto è ben presente nel nostro ordinamento ed 
assume l'aspetto della TRASPARENZA degli atti della 
Pubblica Amministrazione e della PARTECIPAZIONE alla 
elaborazione delle politiche
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La programmazione dell’infrastruttura

ovvero

Come si è pervenuti alla previsione 
dell’opera contenuta nel Piano 

Regionale Integrato delle Infrastrutture 
e della Mobilità (PRIIM)?
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Il Tavolo Tecnico per la Viabilità della piana del 
3 febbraio 2003

«In data 3 febbraio 2003 è stato redatto e sottoscritto dalla Provincia di «In data 3 febbraio 2003 è stato redatto e sottoscritto dalla Provincia di 
Lucca, dai Comuni di Lucca, Capannori, Altopascio, dall’Associazione Lucca, dai Comuni di Lucca, Capannori, Altopascio, dall’Associazione 
Industriali e dalla Camera di Commercio, un documento nel quale sono Industriali e dalla Camera di Commercio, un documento nel quale sono 
state indicate, conformemente agli strumenti urbanistici dei singoli state indicate, conformemente agli strumenti urbanistici dei singoli 
Comuni, le linee guida della nuova viabilità della piana di Lucca. Comuni, le linee guida della nuova viabilità della piana di Lucca. In base In base 
a tali a tali linee guidalinee guida, ANAS SpA nel 2005 ha redatto il progetto , ANAS SpA nel 2005 ha redatto il progetto 
preliminare e lo studio di impatto ambientale del Sistema preliminare e lo studio di impatto ambientale del Sistema 
Tangenziale di Lucca,Tangenziale di Lucca, comprendente la Tangenziale Est e la  comprendente la Tangenziale Est e la 
Tangenziale Ovest, trasmesso con nota n.3405 del 21.06.2005 agli Enti Tangenziale Ovest, trasmesso con nota n.3405 del 21.06.2005 agli Enti 
competenti per il parere di Valutazione di Impatto Ambientale, la competenti per il parere di Valutazione di Impatto Ambientale, la 
localizzazione ed il finanziamento dell’opera.». localizzazione ed il finanziamento dell’opera.». 

CFR. Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Adunanza del 22/01/2016CFR. Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Adunanza del 22/01/2016
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L’Intesa Generale Quadro del 18/04/2003

L'opera denominata L'opera denominata “asse nord-sud di viabilità nella Piana di Lucca, come “asse nord-sud di viabilità nella Piana di Lucca, come 
diramazione della SS. 12 dell'Abetone e del Brennero fino all'Autostrada diramazione della SS. 12 dell'Abetone e del Brennero fino all'Autostrada 
A11 da definirsi d'intesa con i Comuni interessati, la Provincia e la A11 da definirsi d'intesa con i Comuni interessati, la Provincia e la 
Regione”Regione”  non compare nell'atto in parola nel riepilogo iniziale delle opere non compare nell'atto in parola nel riepilogo iniziale delle opere 
programmate con la Delibera CIPE n. 121/2001, ma è una programmate con la Delibera CIPE n. 121/2001, ma è una successivasuccessiva  ipotesi ipotesi 
progettualeprogettuale priva di qualsiasi quantificazione economica, inserita fra le  priva di qualsiasi quantificazione economica, inserita fra le 
«esigenze aggiuntive»«esigenze aggiuntive», , «da definirsi d'intesa con i Comuni interessati, la «da definirsi d'intesa con i Comuni interessati, la 
Provincia e la Regione»Provincia e la Regione»  (intesa all'epoca inesistente N.d.R.), soggetta a (intesa all'epoca inesistente N.d.R.), soggetta a 
«verifica congiunta entro 4 mesi dalla sottoscrizione della presente Intesa «verifica congiunta entro 4 mesi dalla sottoscrizione della presente Intesa 
Generale Quadro, dell'Accordo di Programma in materia di infrastrutture di Generale Quadro, dell'Accordo di Programma in materia di infrastrutture di 
trasporto sottoscritto nel corso della precedente legislatura»trasporto sottoscritto nel corso della precedente legislatura» che si sarebbe  che si sarebbe 
dovuta perfezionare con l'inserimento dell'opera nell'«integrazione dell'”Accordo dovuta perfezionare con l'inserimento dell'opera nell'«integrazione dell'”Accordo 
Quadro Stato-Regione Toscana sulle infrastrutture di trasporto del 24.05.2000”». Quadro Stato-Regione Toscana sulle infrastrutture di trasporto del 24.05.2000”». 
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Piano Regionale delle Mobilità e della Logistica 
del 2004

Per la Regione Toscana, Ente firmatario dell'Intesa Generale Quadro Stato-Per la Regione Toscana, Ente firmatario dell'Intesa Generale Quadro Stato-
Toscana 18/04/2003, l'opera era chiaramente una ipotesi progettuale, che non Toscana 18/04/2003, l'opera era chiaramente una ipotesi progettuale, che non 
prevedeva necessariamente nuovo consumo di territorio, ma anzi prediligeva “in prevedeva necessariamente nuovo consumo di territorio, ma anzi prediligeva “in 
primis” il primis” il riutilizzo della rete stradale esistenteriutilizzo della rete stradale esistente. A riprova di ciò, nel Piano . A riprova di ciò, nel Piano 
Regionale delle Mobilità e della Logistica, approvato dal Consiglio dalla Regione Regionale delle Mobilità e della Logistica, approvato dal Consiglio dalla Regione 
Toscana nel 2004, in cui l'Intesa Generale Quadro Stato-Toscana 18/04/2003 è Toscana nel 2004, in cui l'Intesa Generale Quadro Stato-Toscana 18/04/2003 è 
espressamente richiamata, si legge che:espressamente richiamata, si legge che:

«L’intervento di maggior rilievo nel prossimo futuro è probabilmente l’apertura «L’intervento di maggior rilievo nel prossimo futuro è probabilmente l’apertura 
del nuovo casello sulla A11, in località Frizzone presso Capannori, a servizio di del nuovo casello sulla A11, in località Frizzone presso Capannori, a servizio di 
una vasta area produttiva. una vasta area produttiva. Esso rappresenta anche una parte del Esso rappresenta anche una parte del 
collegamento Nord Sud che si vorrebbe stabilire tra Ponte a Moriano e collegamento Nord Sud che si vorrebbe stabilire tra Ponte a Moriano e 
l’asse autostradale, attraverso la riorganizzazione della rete viaria più che l’asse autostradale, attraverso la riorganizzazione della rete viaria più che 
con viabilità ex novo.con viabilità ex novo. (…)  (…) si è inoltre intervenuti sul casello di Lucca con si è inoltre intervenuti sul casello di Lucca con 
uno spostamento e una riorganizzazione dei raccordi con la A11, tra l’altro uno spostamento e una riorganizzazione dei raccordi con la A11, tra l’altro 
raggiungendo la completezza di congiunzione tra tutte le direzioni di raggiungendo la completezza di congiunzione tra tutte le direzioni di 
marcia che prima mancava.marcia che prima mancava.»»
CFR. pag. 119 PIANO REGIONALE DELLA MOBILIT  E DELLA LOGISTICA della Regione Toscana, Allegato 8, Distretti e innovazione - Le funzioni logistiche e di trasporto, ÀCFR. pag. 119 PIANO REGIONALE DELLA MOBILIT  E DELLA LOGISTICA della Regione Toscana, Allegato 8, Distretti e innovazione - Le funzioni logistiche e di trasporto, À
(Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 63 del 22 giugno 2004, Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 29 del 21.7.2004)(Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 63 del 22 giugno 2004, Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 29 del 21.7.2004)
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Piano Regionale delle Mobilità e della Logistica 
del 2004

L'opera condivisa nell'Intesa Generale Quadro Stato-Toscana 18/04/2003 era L'opera condivisa nell'Intesa Generale Quadro Stato-Toscana 18/04/2003 era 
differente da quella attualmente in istruttoria al MIT. Questo fatto è rilevabile dai differente da quella attualmente in istruttoria al MIT. Questo fatto è rilevabile dai 
documenti Commissione Speciale VIA del MATTM sul progetto della documenti Commissione Speciale VIA del MATTM sul progetto della 
“Tangenziale di Lucca” che, nel Parere del 28/03/2006, ha espresso la seguente “Tangenziale di Lucca” che, nel Parere del 28/03/2006, ha espresso la seguente 
valutazione:valutazione:

«Il "«Il "Piano regionale mobilità e logistica" (PRML),Piano regionale mobilità e logistica" (PRML), approvato nel 2003, nato  approvato nel 2003, nato 
"per far fronte all'esigenza di un coordinamento adeguato dei trasporti", prevede "per far fronte all'esigenza di un coordinamento adeguato dei trasporti", prevede 
solosolo la  la realizzazione della viabilità di collegamento tra il nuovo casello realizzazione della viabilità di collegamento tra il nuovo casello 
sulla A11 e la Valle del Serchiosulla A11 e la Valle del Serchio, che costituisce un tratto del progetto in , che costituisce un tratto del progetto in 
esame, ma non fa alcun riferimento alla realizzazione del collegamento ad esame, ma non fa alcun riferimento alla realizzazione del collegamento ad 
Ovest con la A11 e della Tangenziale Ovest.»Ovest con la A11 e della Tangenziale Ovest.»

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare, Commissione Speciale VIA, Parere sul “Sistema tangenziale di Lucca”, 28/03/2006Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare, Commissione Speciale VIA, Parere sul “Sistema tangenziale di Lucca”, 28/03/2006
http://www.va.minambiente.it/File/Documento/1241http://www.va.minambiente.it/File/Documento/1241

http://www.va.minambiente.it/File/Documento/1241
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DGRT n. 1020 del 17/10/2005, “Parere Regionale, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190, nell’ambito del procedimento 

di localizzazione delle opere contenute nel progetto preliminare del 
Sistema Tangenziale di Lucca”

«Vista la deliberazione della Giunta Provinciale di Lucca n. 347 del «Vista la deliberazione della Giunta Provinciale di Lucca n. 347 del 
15/09/2005, con la quale viene espresso parere negativo sulla 15/09/2005, con la quale viene espresso parere negativo sulla 
realizzazione dell'opera, così come proposta da ANAS, (…), precisando realizzazione dell'opera, così come proposta da ANAS, (…), precisando 
che il suddetto parere motivato trova motivazione nelle conclusioni che il suddetto parere motivato trova motivazione nelle conclusioni 
dell'istruttoria tecnica dei propri uffici, allegata quale parte integrante della dell'istruttoria tecnica dei propri uffici, allegata quale parte integrante della 
stessa deliberazione;»,stessa deliberazione;»,
che ha che ha 
«Preso atto che non risulta raggiunta alcuna intesa aggiuntiva tra «Preso atto che non risulta raggiunta alcuna intesa aggiuntiva tra 
Governo, Regione ed Enti Locali per quanto riguarda la realizzazione Governo, Regione ed Enti Locali per quanto riguarda la realizzazione 
della tangenziale di Lucca così come previsto dall'Intesa sottoscritta in della tangenziale di Lucca così come previsto dall'Intesa sottoscritta in 
data 18 aprile 2003data 18 aprile 2003
(…)(…)
Riscontrato che la Riscontrato che la necessitànecessità del  del sistema tangenzialesistema tangenziale  nonnon è  è dimostrata dimostrata 
dagli studi trasportistici e quindi non sussiste il presupposto dagli studi trasportistici e quindi non sussiste il presupposto 
fondamentale che motiverebbe la proposta progettualefondamentale che motiverebbe la proposta progettuale;»;»
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DGRT n. 1020 del 17/10/2005, “Parere Regionale, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190, nell’ambito del procedimento 

di localizzazione delle opere contenute nel progetto preliminare del 
Sistema Tangenziale di Lucca”

ha deliberatoha deliberato

«1) Di esprimere parere contrario al conseguimento dell'intesa sulla «1) Di esprimere parere contrario al conseguimento dell'intesa sulla 
localizzazione, ai sensi del 4° comma dell'articolo 3 del Decreto localizzazione, ai sensi del 4° comma dell'articolo 3 del Decreto 
Legislativo 20 agosto 2002 n. 190, delle opere previste nel progetto Legislativo 20 agosto 2002 n. 190, delle opere previste nel progetto 
preliminare denominato “Sistema Tangenziale di Lucca”, trasmesso dalla preliminare denominato “Sistema Tangenziale di Lucca”, trasmesso dalla 
Direzione Centrale di Programmazione e Progettazione di ANAS S.p.A. Direzione Centrale di Programmazione e Progettazione di ANAS S.p.A. 
con nota n.003405 del 21/06/2005 (…)con nota n.003405 del 21/06/2005 (…)
3) di dare atto che 3) di dare atto che il presente parere non rappresenta in alcun modo il presente parere non rappresenta in alcun modo 
acquiescenza rispetto all'illegittimità della procedura attivata dalla acquiescenza rispetto all'illegittimità della procedura attivata dalla 
Direzione Centrale di Programmazione e Progettazione di ANAS Direzione Centrale di Programmazione e Progettazione di ANAS 
S.p.A., riservandosi pertanto di impugnare gli atti lesivi nelle S.p.A., riservandosi pertanto di impugnare gli atti lesivi nelle 
competenti sedi giudiziariecompetenti sedi giudiziarie;»;»



  

Intesa sottoscritta dalla Provincia di Lucca, dai Comuni di Lucca, Capannori, 
Porcari, Altopascio, Montecarlo, Villa Basilica e dall'Associazione Industriali e 
dalla Camera di Commercio della provincia di Lucca

“PREMESSE.  ... Il tema della mobilità rappresenta una delle componenti 
essenziali dell’attività di governo del territorio  in quanto la domanda di 
trasporto risulta pesantemente influenzata dalle scelte insediative ed in 
particolare la localizzazione dei poli attrattori/generatori di traffico; peraltro 
una corretta gestione della stessa non può prescindere da valutazioni che 
devono integrare il piano urbanistico contenente le scelte urbanistiche con 
altri strumenti quali il piano delle funzioni e il piano degli orari. ... 
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"Documento d'Intesa sulle Infrastrutture necessarie a 
migliorare il sistema di mobilità nella Piana di Lucca", 

sottoscritto il 6 marzo 2008



  

Sulla base dei risultati emersi dal complesso delle analisi dello studio 
svolto dalla Provincia di Lucca, è stata elaborata una proposta  di 
assetto della mobilità della Piana di Lucca  che tiene conto delle 
previsioni urbanistiche definite, dei progetti in corso di esecuzione, 
degli accordi e delle intese sottoscritte e confermate nonché della 
necessità di perseguire il risultato ottimale attraverso una sinergia di 
azioni che presuppongono un corretto equilibrio tra le diverse 
componenti modali su ferro e su gomma, collettive ed individuali, 
passeggeri e merci”

GLI ENTI ... CONCORDANO: C) di condividere  la documentazione 
tecnica elaborata dalla Provincia di Lucca con il contributo degli 
enti partecipanti alla presente intesa ...”

"Documento d'Intesa sulle Infrastrutture necessarie a 
migliorare il sistema di mobilità nella Piana di Lucca", 

sottoscritto il 6 marzo 2008
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Il Programma di Miglioramento sistema viario della Piana di Lucca



  

Il Programma di Miglioramento sistema viario della Piana di Lucca
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica -Relazione VI_A.1-

"La nuova funzione infrastrutturale offerta dalla 
realizzazione della Tangenziale Est, già prevista in 
termini strategici  dal Piano Territoriale di 
Coordinamento (PTC) della Provincia di Lucca e 
confermata negli strumenti urbanistici comunali, 
risulta oggi potenzialmente realizzabile in quanto 
opera prevista dal ???"

MA L'OPERA E' PREVISTA DA MA L'OPERA E' PREVISTA DA 
CHE ??? !!! CHE ??? !!! 
Ovverosia L'opera, nel 2008, in Ovverosia L'opera, nel 2008, in 
quale PROGRAMMA era inserita quale PROGRAMMA era inserita 
e /o prevista???e /o prevista???
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica  -Relazione VI_A.1-

"La possibilità oggettiva di poter attuare, nel breve 
periodo, questo importante intervento infrastrutturale, 
determina la necessità, ancorché tale opera sia 
espressamente prevista in tutti gli strumenti di 
programmazione territoriale, di operare una 
“Valutazione integrata” del processo valutativo che 
ne ha determinato la previsione nell’ambito delle 
programmazioni infrastrutturali strategiche, effettuate 
dal complesso degli strumenti di pianificazione 
urbanistica sia a livello sovraordinato, che locale."
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica  -Relazione VI_A.1-

"Ciò anche in ragione della possibilità di 
valutare la competitività e l’efficienza 
complessiva della nuova infrastruttura rispetto 
a nuovi scenari alternativi di carattere 
trasportistico, e più in generale di messa in 
sicurezza della rete stradale presente 
nell’ambito del territorio della Piana di Lucca."
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica  -Relazione VI_A.1-

"La valutazione integrata  di un’opera in 
generale, ma ancor più nel caso di una 
infrastruttura stradale, è un passaggio 
metodologico essenziale per confermare 
l’adeguatezza delle previsioni strategiche 
perseguite dagli strumenti di pianificazione 
sovraordinata."
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica  -Relazione VI_A.1-

"L’Amministrazione Provinciale di Lucca e 
le Amministrazioni locali della Piana 
intendono promuovere uno specifico studio, 
al fine di operare tale verifica nel rispetto di 
un processo democratico e dialettico che 
deve necessariamente contraddistinguere 
l’attività di governo del territorio"

[N.d.R. Quanto all'inciso su citato che dire? In quale modo è 
avvenuto il “processo democratico e dialettico che deve 
necessariamente contraddistinguere l'attività di governo del 
territorio” che le Amministrazioni hanno solo immaginato?]
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Il Programma di Miglioramento della Mobilità 
Automobilistica  -Relazione VI_A.1-
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PRIIM - STRADE E AUTOSTRADE 
DI INTERESSE STATALE
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Le criticità evidenziate dai Garanti 
l’Inchiesta Pubblica e dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici
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Garanti l’Inchiesta Pubblica, Rapporto Interdisciplinare di 
VIA, A.P. Di Lucca protocollo N.0211563/2014 del 21/10/2014

Comitato dei Garanti (Prof.ssa Maria Rosa Vittadini, Ing. Paolo Berdini e  Comitato dei Garanti (Prof.ssa Maria Rosa Vittadini, Ing. Paolo Berdini e  
Dott. Gabriele Bollini) Dott. Gabriele Bollini) 

«6. Esiti dell'inchiesta pubblica«6. Esiti dell'inchiesta pubblica
Sintesi delle raccomandazioni del Comitato dei GarantiSintesi delle raccomandazioni del Comitato dei Garanti
(redatta a cura del Comitato dei Garanti dell’Inchiesta Pubblica)(redatta a cura del Comitato dei Garanti dell’Inchiesta Pubblica)
......
L’insieme delle difficoltà richiamate dall’Autorità di Bacino del Serchio, da L’insieme delle difficoltà richiamate dall’Autorità di Bacino del Serchio, da 
Arpat e dalla società concessionaria Autostrade per l’Italia pongono con Arpat e dalla società concessionaria Autostrade per l’Italia pongono con 
grande evidenza l’opportunità di considerare anche altre ipotesi di grande evidenza l’opportunità di considerare anche altre ipotesi di 
completamento del sistema tangenziale, da realizzare nel breve periodo, completamento del sistema tangenziale, da realizzare nel breve periodo, 
e con costi contenuti. Tali ipotesi sono state a più riprese indicate nel e con costi contenuti. Tali ipotesi sono state a più riprese indicate nel 
corso degli incontri pubblici e nelle osservazioni scritte. Le seguenti corso degli incontri pubblici e nelle osservazioni scritte. Le seguenti 
possibili soluzioni appaiono più convincenti di altre e dovrebbero possibili soluzioni appaiono più convincenti di altre e dovrebbero 
esplicitamente essere considerate nello sviluppo del progetto:esplicitamente essere considerate nello sviluppo del progetto:
......
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......
• • la complanare “provvisoria” costruita in aderenza all’autostrada sul la complanare “provvisoria” costruita in aderenza all’autostrada sul 
presupposto che possa trasformarsi in sede autostradale quando si presupposto che possa trasformarsi in sede autostradale quando si 
tratterà di realizzare la terza corsia dell’A11. La complanare potrebbe tratterà di realizzare la terza corsia dell’A11. La complanare potrebbe 
essere costruita provvisoriamente senza sottopasso, rimandando il essere costruita provvisoriamente senza sottopasso, rimandando il 
sottoatraversamento dell’acquedotto del Nottolini a quando sarà possibile sottoatraversamento dell’acquedotto del Nottolini a quando sarà possibile 
realizzarlo per l’intera sezione autostradale, complanare compresa.realizzarlo per l’intera sezione autostradale, complanare compresa.

• • L’L’utilizzo immediato della capacità autostradale disponibile a utilizzo immediato della capacità autostradale disponibile a 
servizio dei movimenti est-ovest del traffico locale, contrattando servizio dei movimenti est-ovest del traffico locale, contrattando 
con la Società concessionaria modalità di utilizzo gratuito per il con la Società concessionaria modalità di utilizzo gratuito per il 
traffico locale della tratta dal casello di Altopascio a Lucca Ovest traffico locale della tratta dal casello di Altopascio a Lucca Ovest 
soluzione già ipotizzata dal PTC della Provincia di Lucca. Le soluzione già ipotizzata dal PTC della Provincia di Lucca. Le 
tecnologie ITC consentirebbero agevolmente di introdurre misure tecnologie ITC consentirebbero agevolmente di introdurre misure 
selezione e riconoscimento dei veicoli. La remunerazione dei selezione e riconoscimento dei veicoli. La remunerazione dei 
relativi pedaggi alla Società concessionaria dovrebbe derivare dai relativi pedaggi alla Società concessionaria dovrebbe derivare dai 
consistenti risparmi nella realizzazione dell’asse est-ovest.consistenti risparmi nella realizzazione dell’asse est-ovest.
... »... »

Garanti l’Inchiesta Pubblica, Rapporto Interdisciplinare di 
VIA, A.P. Di Lucca protocollo N.0211563/2014 del 21/10/2014
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«Legittimità degli atti amministrativi” «Legittimità degli atti amministrativi” 
““Una articolata osservazione dell’associazione Legambiente della Una articolata osservazione dell’associazione Legambiente della 
città di Lucca solleva la questione della correttezza amministrativa città di Lucca solleva la questione della correttezza amministrativa 
dell’opera rilevando l’incertezza sull’effettivo inserimento nel dell’opera rilevando l’incertezza sull’effettivo inserimento nel 
Contratto di Programma MIT-Anas 2007 e, a cascata, su tutti gli Contratto di Programma MIT-Anas 2007 e, a cascata, su tutti gli 
atti che ne sono discesi nel tempo. Nell’Atto aggiuntivo all’Intesa atti che ne sono discesi nel tempo. Nell’Atto aggiuntivo all’Intesa 
Generale Quadro Stato-Regione Toscana del 2011 l’opera è Generale Quadro Stato-Regione Toscana del 2011 l’opera è 
inserita tra le priorità di finanziamento sotto il titolo “Statale 12-inserita tra le priorità di finanziamento sotto il titolo “Statale 12-
viabilità est di Lucca” con valore di 200 milioni di euro, ma senza viabilità est di Lucca” con valore di 200 milioni di euro, ma senza 
alcun riferimento al soggetto responsabile della copertura di tale alcun riferimento al soggetto responsabile della copertura di tale 
finanziamento. L’assenza dello studio di fattibilità previsto dalla finanziamento. L’assenza dello studio di fattibilità previsto dalla 
DL163/2006 aggrava l’incertezza e mette in discussione la legalità DL163/2006 aggrava l’incertezza e mette in discussione la legalità 
degli atti”»degli atti”». . 

Allegato F al RAPPORTO INTERDISCIPLINARE di VIAAllegato F al RAPPORTO INTERDISCIPLINARE di VIA

Garanti l’Inchiesta Pubblica, Rapporto Interdisciplinare di 
VIA, A.P. Di Lucca protocollo N.0211563/2014 del 21/10/2014
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Criticità rilevate dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici nel proprio Parere

«Su tali basi, pertanto, l’Assemblea ritiene che, sebbene alle attuali «Su tali basi, pertanto, l’Assemblea ritiene che, sebbene alle attuali 
previsioni di progetto si sia pervenuti dopo un sofferto iter tecnico-previsioni di progetto si sia pervenuti dopo un sofferto iter tecnico-
amministrativo, di durata quasi trentennale, amministrativo, di durata quasi trentennale, le opere previste non le opere previste non 
potranno pienamente corrispondere agli obiettivi di progetto potranno pienamente corrispondere agli obiettivi di progetto 
precedentemente richiamati. Il beneficio conseguibile sarà dunque precedentemente richiamati. Il beneficio conseguibile sarà dunque 
solo parzialesolo parziale, e , e si rileva, inoltre, una si rileva, inoltre, una significativa contraddizionesignificativa contraddizione tra  tra 
le le conclusioni dello studio di traffico sopra riportateconclusioni dello studio di traffico sopra riportate – che, nel  – che, nel 
considerare il contesto e la domanda di traffico, fa riferimento a considerare il contesto e la domanda di traffico, fa riferimento a 
spostamenti sistematici e di breve percorrenza – spostamenti sistematici e di breve percorrenza – e le finalità e le finalità 
dichiarate per l’interventodichiarate per l’intervento, che invece sottolineano la necessità di , che invece sottolineano la necessità di 
drenare dalla “circonvallazione” il traffico “di attraversamento”.drenare dalla “circonvallazione” il traffico “di attraversamento”. In  In 
proposito, proposito, si ritiene si ritiene opportunoopportuno che venga  che venga avviato un piano di rilievi avviato un piano di rilievi 
del traffico, per valutare la funzionalità degli interventi che verranno del traffico, per valutare la funzionalità degli interventi che verranno 
realizzati, anche in relazione alla effettiva evoluzione della futura realizzati, anche in relazione alla effettiva evoluzione della futura 
domanda di trafficodomanda di traffico..». ». 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Adunanza del 22/01/2016 Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Adunanza del 22/01/2016 
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Il sistema Tangenziale nel PTC
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Il sistema tangenziale nel PTC vigente
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Il collegamento est-ovest nel  PTC
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Il collegamento nord-sud nel  PTC
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Le relazioni fra mediavalle e piana lucchese
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Le relazioni fra mediavalle e piana lucchese
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Il collegamento est-ovest nel documento di 
revisione del PTC

«Sintetizzando nella Piana di Lucca le più evidenti criticità sono «Sintetizzando nella Piana di Lucca le più evidenti criticità sono 
evidenziate dal territorio a est della città su cui intervenire a evidenziate dal territorio a est della città su cui intervenire a 
completamento degli interventi già definiti relativi alla riorganizzazione completamento degli interventi già definiti relativi alla riorganizzazione 
del sistema dei due caselli di Lucca, al fine di migliorarne il collegamento del sistema dei due caselli di Lucca, al fine di migliorarne il collegamento 
con l’area urbana del capoluogo provinciale e con le direttrici di traffico con l’area urbana del capoluogo provinciale e con le direttrici di traffico 
ad essa afferenti e della localizzazione del nuovo casello autostradale in ad essa afferenti e della localizzazione del nuovo casello autostradale in 
comune di Capannori (località Frizzone), in posizione baricentrica comune di Capannori (località Frizzone), in posizione baricentrica 
rispetto agli accessi di Lucca e Altopascio, attraverso:rispetto agli accessi di Lucca e Altopascio, attraverso:
- la - la definizione di un itinerario est-ovest che garantisca il definizione di un itinerario est-ovest che garantisca il 
collegamento del casello di S.Donato con la località Mugnano in collegamento del casello di S.Donato con la località Mugnano in 
comune di Lucca, con gli insediamenti produttivi ubicati a sud comune di Lucca, con gli insediamenti produttivi ubicati a sud 
dell’A11 in comune di Capannori e Porcari e infine il collegamento dell’A11 in comune di Capannori e Porcari e infine il collegamento 
con il nuovo casellocon il nuovo casello [del Frizzone N.d.R.];  …».  [del Frizzone N.d.R.];  …». 

Quadro conoscitivo del documento di revisione del PTC approvato dal Quadro conoscitivo del documento di revisione del PTC approvato dal 
Consiglio Provinciale nel 2010Consiglio Provinciale nel 2010
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L’intermodalità nel quadro conoscitivo di revisione del PTC
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L’intermodalità nel quadro conoscitivo di revisione del PTC
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L’intermodalità nel quadro conoscitivo di revisione del PTC
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L’intermodalità nel quadro conoscitivo di revisione del PTC
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L’intermodalità nel quadro conoscitivo di revisione del PTC

In due parole:

Potenziamento FS 
Lucca Aulla 

e
LOGISTICA
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Commissione Europea
“La politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento 

delle scelte” “Orientamenti del libro bianco”, 2001
“Elemento cardine delle moderne economie, i trasporti si trovano a dover soddisfare le 

esigenze di una società sempre più assetata di mobilità e di un'opinione pubblica 
sempre meno incline ad accettare i cronici ritardi e la mediocre qualità di determinati 

servizi.
A fronte di una domanda di trasporto in costante crescita, la risposta della Comunità 

non può limitarsi alla costruzione di nuove infrastrutture ed all'apertura dei 
mercati. Il duplice obiettivo dell'allargamento e dello sviluppo sostenibile, indicato 

nelle conclusioni del Consiglio europeo di G teborg, impone interventi volti a ö
migliorare l'intero sistema dei trasporti. Un moderno sistema dei trasporti deve 

risultare sostenibile tanto dal punto di vista economico, che sociale che ambientale.
Nel discutere l'avvenire di tale settore va tenuta ben presente la sua rilevanza 

economica. Con un giro d'affari complessivo di circa mille miliardi di euro, pari 
ad oltre il 10% del prodotto interno lordo, esso dà

lavoro a più di 10 milioni di persone.
Infrastrutture e tecnologie impiegate hanno costi tali che qualsiasi errore di 

valutazione finisce per imporre un grave fardello sulla società.
Proprio in considerazione della rilevanza degli investimenti nel settore dei trasporti e del 

loro ruolo determinante per la crescita economica, i firmatari del trattato di Roma 
avevano previsto l'elaborazione di una politica comune soggetta a regole specifiche.”
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Consulta 
Generale per l'Autotrasporto e per la Logistica

“Piano Nazionale della Logistica 2012/2020”

“INTRODUZIONE AL PIANO NAZIONALE DELLA LOGISTICA 
2012-2020”

“La logistica è un settore "labour intensive" e cosi in Germania 
è il terzo settore e occupa 2,6 milioni di persone, mentre il 
nostro Paese che ha le stesse chanches della Germania, a 

causa della sua inefficienza in logistica, occupa meno di 1 
milione di persone.

...
Tagliare i 40 miliardi di euro che ci costa l’inefficienza 

logistica è un grande contributo alla competitività del 
nostro sistema economico e produttivo. Presupposto per il 

ritorno alla crescita.”
Bozza finale del 26 luglio 2012
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La Logististica nel PRIIM: le azioni trasversali del Piano

“7.5.1 Innovazione tecnologica, comunicazione e informazione
I sistemi di trasporto intelligenti

L’espressione “Sistemi di trasporto intelligenti” (ITS) si riferisce all’applicazione 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) ai trasporti. 
Queste applicazioni riguardano diversi modi di trasporto e l’interazione fra 

singoli modi di trasporto sia per i passeggeri che per le merci, quali ad 
esempio:

nel trasporto aereo per la gestione del traffico aereo;
nel settore del trasporto navale con sistemi per il monitoraggio e l’informazione 

del traffico
marittimo e con servizi destinati a gestire l’utilizzo delle vie navigabili interne per 

il trasporto delle merci; nel trasporto ferroviario per la gestione del traffico 
ferroviario e le applicazioni telematiche per le merci;

nel trasporto stradale per il controllo e la gestione del traffico (urbano, 
extraurbano ed autostradale), per la riscossione elettronica dei pedaggi, per 

l’informazione in tempo reale sulla circolazione dei mezzi pubblici.
Il presente Piano intende coordinare la realizzazione di ITS nel trasporto 

stradale, pubblico e privato, di persone e merci.” 1di3



  
45

La Logististica nel PRIIM: le azioni trasversali del Piano

“E’ previsto il consolidamento e lo sviluppo delle attività dell’Osservatorio per la 
Mobilità ed i Trasporti di cui all’art.21 della L.R. 42/1998.

Le azioni per l’Innovazione Tecnologica e per la diffusione degli ITS nei trasporti 
possono essere suddivise in 6 aree di intervento:

1. Realizzazione e Aggiornamento delle Basi Informative (strade, servizi TPL) 
(...) 2. Gestione Trasporto Merci (regolari, pericolose, rifiuti speciali, 
deperibili) (...) 3. Gestione Trasporto Persone (pubblico, privato) (...)

4. Gestione del Traffico (flussi, semafori, accessi ZTL) (...)
5. Pagamenti in Mobilità (sosta, accessi, titoli di viaggio) (...)

6. Distribuzione dei Contenuti (calcolo percorso, POI, ordinanze, stato del 
traffico e del TPL, parcheggi, calcolo tariffe) (...)” 2di3
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La Logististica nel PRIIM: le azioni trasversali del Piano

....“Promozione, ricerca e sviluppo
Il Piano promuove la ricerca e lo sviluppo, in coerenza con l’Atto di indirizzo 

regionale in materia di
ricerca e innovazione 2011-2015.

Per la promozione di attività di ricerca in materia di trasporti e mobilità e per lo 
sviluppo di progetti sperimentali, si prevedono accordi e convenzioni con 

enti, aziende e associazioni. In particolare, si prevede la collaborazione con 
le Strutture regionali preposte alle attività di ricerca fondamentale e di ricerca 
applicata ai fini dell’orientamento e della verifica di coerenza per gli aspetti e 

gli ambiti oggetto del presente piano.
(...)

In particolare, le attività di ricerca previste nell’“Atto di Indirizzo Regionale in 
materia di Ricerca”,

possono determinare un contributo essenziale nel raggiungimento degli obiettivi 
del piano. (...)”.........   3di3
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La corrispondenza degli “Assi Viari” al Piano 
Paesaggistico
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La corrispondenza degli “Assi Viari” al Piano 
Paesaggistico
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La corrispondenza degli “Assi Viari” al Piano 
Paesaggistico

Disciplina di Piano
Capo X bis Disposizioni transitorie
Art. 26 bis - Disposizioni transitorie

1. E’ garantita l’attuazione degli interventi oggetto di protocolli 
d’intesa, di intese preliminari ad accordi di pianificazione, nonché 

agli interventi previsti da accordi di programma già sottoscritti 
dalla Regione e dagli enti interessati prima della data di 

pubblicazione sul BURT della delibera di approvazione del presente
Piano per i quali risultano già avviati i procedimenti per le 

necessarie modifiche agli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica. A tal fine, nell’ambito dei procedimenti per l’adeguamento 

alla presente disciplina degli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, è assicurato il corretto bilanciamento degli interessi pubblici 

coinvolti attraverso la conferenza paesaggistica di cui all’articolo 24.
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Gli Assi Viari miglioreranno la qualità dell’aria?
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Gli Assi Viari miglioreranno la qualità dell’aria?
««1.7.3.2 Effetti previsti ed indicazioni di mitigazione1.7.3.2 Effetti previsti ed indicazioni di mitigazione
Considerati i livelli di qualità dell’aria ante operam, l’entità dell’impatto Considerati i livelli di qualità dell’aria ante operam, l’entità dell’impatto 
potenziale, ipotizzabile in fase preliminare, si può considerare basso. Dal potenziale, ipotizzabile in fase preliminare, si può considerare basso. Dal 
confronto del bilancio tra lo scenario Opzione zero e quello Post operam, sia al confronto del bilancio tra lo scenario Opzione zero e quello Post operam, sia al 
2018 sia al 2028, si stima un 2018 sia al 2028, si stima un leggero incremento delle emissioni per tutti gli leggero incremento delle emissioni per tutti gli 
inquinanti attribuibile all’incremento delle percorrenze complessiveinquinanti attribuibile all’incremento delle percorrenze complessive, , 
compreso tra 1,56% per il parametro NOx al 2028 e il 4,53% per il parametro compreso tra 1,56% per il parametro NOx al 2028 e il 4,53% per il parametro 
benzene al 2028. Relativamente alle concentrazione attese al suolo, sia al 2018 benzene al 2028. Relativamente alle concentrazione attese al suolo, sia al 2018 
sia al 2028, tra lo scenario Post operam e lo scenario Opzione zero si stima che sia al 2028, tra lo scenario Post operam e lo scenario Opzione zero si stima che 
in 6 dei ricettori scelti quali “punti di verifica” (3, 4, 6, 8, 11, 12) le emissioni in 6 dei ricettori scelti quali “punti di verifica” (3, 4, 6, 8, 11, 12) le emissioni 
aumentano per ogni inquinante sia in inverno sia in estate (fa eccezione il aumentano per ogni inquinante sia in inverno sia in estate (fa eccezione il 
recettore 3 per il quale si stima invece una riduzione in estate) e nei rimanenti 6 recettore 3 per il quale si stima invece una riduzione in estate) e nei rimanenti 6 
ricettori scelti quali “punti di verifica” (1, 2, 5, 7, 9, 10) si riducono.ricettori scelti quali “punti di verifica” (1, 2, 5, 7, 9, 10) si riducono.
L’aumento si registra di fatto, come è ovvio, nell’intorno delle opere di progetto, L’aumento si registra di fatto, come è ovvio, nell’intorno delle opere di progetto, 
ma non è tale da destare alcuna preoccupazione per la qualità dell’aria essendo ma non è tale da destare alcuna preoccupazione per la qualità dell’aria essendo 
le concentrazioni massime orarie stimate decisamente contenute. I valori di le concentrazioni massime orarie stimate decisamente contenute. I valori di 
concentrazioni attesi non rendono necessari interventi di mitigazione.»concentrazioni attesi non rendono necessari interventi di mitigazione.»

ANAS, Studio di Impatto Ambientale, Quadro di Riferimento Ambientale, ANAS, Studio di Impatto Ambientale, Quadro di Riferimento Ambientale, 
T001A30AMBRE01A.pdf, pag. 51, 52T001A30AMBRE01A.pdf, pag. 51, 52
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Gli Assi Viari nel PS
Il PS adottato dall’A.C. di Lucca, in larga parte, si limita a Il PS adottato dall’A.C. di Lucca, in larga parte, si limita a 
“registrare”, recependola, la programmazione sovraordinata.“registrare”, recependola, la programmazione sovraordinata.

Relativamente al collegamento est-ovest il PS adottato ipotizza Relativamente al collegamento est-ovest il PS adottato ipotizza 
una relazione fra l’adiacente autostrada Firenze - Pisa Nord una relazione fra l’adiacente autostrada Firenze - Pisa Nord 
con l’asse suburbano, realizzando un casello a Mugnano. Non con l’asse suburbano, realizzando un casello a Mugnano. Non 
è chiaro se questa previsione si alternativa alla cd. Tangenziale è chiaro se questa previsione si alternativa alla cd. Tangenziale 
est-ovest (CFR. QP3B, punto 10.2 della legenda)est-ovest (CFR. QP3B, punto 10.2 della legenda)

E’ bene rammentare che Assi Viari sono stati progettati con la E’ bene rammentare che Assi Viari sono stati progettati con la 
prescrizione che la Società Autostrade potesse, comunque, prescrizione che la Società Autostrade potesse, comunque, 
realizzare la terza corsiarealizzare la terza corsia..
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Gli Assi Viari nel PS
«Tratto da Magginone a Al Chiassetto (loc.tà Mugnano)”«Tratto da Magginone a Al Chiassetto (loc.tà Mugnano)”
......
Il tracciato prosegue in parallelo con l'autostrada e con il canale Il tracciato prosegue in parallelo con l'autostrada e con il canale 
Ozzoretto lungo polo produttivo per circa 300 m. Ozzoretto lungo polo produttivo per circa 300 m. E’ in questo trattoE’ in questo tratto  
necessario verificare le modalità con le quali si concilia la presenza necessario verificare le modalità con le quali si concilia la presenza 
della nuova strada con le prescrizioni dalla Società Autostrade (14)della nuova strada con le prescrizioni dalla Società Autostrade (14)  
e dell'autorità idraulica (15)e dell'autorità idraulica (15)  avvalendosi di un rilevoavvalendosi di un rilevo..
Il tratto presenta criticità per la vicinanza ad alcune abitazioni per le quali Il tratto presenta criticità per la vicinanza ad alcune abitazioni per le quali 
devono essere messe in atto le necessarie mitigazioni. Infine per la devono essere messe in atto le necessarie mitigazioni. Infine per la 
rotatoria in loc.tà Al Chiassetto e la bretella di collegamento alla S.C. di rotatoria in loc.tà Al Chiassetto e la bretella di collegamento alla S.C. di 
Mugnano, posizionate in conformità alle previsioni urbanistiche comunali Mugnano, posizionate in conformità alle previsioni urbanistiche comunali 
di Lucca, si renderanno necessari interventi di ripristino delle superfici di Lucca, si renderanno necessari interventi di ripristino delle superfici 
boscate e/o riqualificazione degli spazi verdi esistenti.boscate e/o riqualificazione degli spazi verdi esistenti.

(14) (14) necessità di garantire gli spazi per la terza corsianecessità di garantire gli spazi per la terza corsia»»

Pag. 128 di 148 Rapporto Istruttorio di VIA Provincia di LuccaPag. 128 di 148 Rapporto Istruttorio di VIA Provincia di Lucca
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Gli Assi Viari nel PS
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Alternative
Come già ricordato nel parere contenuto nella Delibera della A.P. 
richiamata nella DGRT n. 1020/2005, e come ribadito nell’Intesa 
politica del 2008 fra EE.LL., è l'insieme delle politiche che può 
determinare la risoluzione del problema.

Una singola azione (per giunta non correttamente programmata) 
che assorbe ingenti risorse economiche ed impegna molto 
territorio, quale l’attuale soluzione proposta per i cd. Assi Viari, non 
è apparsa soddisfacente nemmeno agli Enti che l’hanno 
esaminata.

In generale dobbiamo guardare al riutilizzo ed all’adeguamento 
delle infrastrutture esistenti, sviluppando una politica di trasporti 
merci intermodale su ferro, rafforzando il TPL in relazione all’Area 
Vasta (sia su ferro che su gomma), la mobilità lenta, sviluppando la 
LOGISTICA e un piano degli orari (in special modo per i mezzi 
pesanti su gomma).



  

Il futuro per l’intermodalità: una connessione su ferro fra il Distretto col 
porto di Livorno per il trasporto della materia prima?
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Il futuro per l’intermodalità: una connessione su ferro fra il Distretto col 
porto di Livorno per il trasporto della materia prima?
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Alternativa per l’asse est-ovest

Riutilizzo ed adeguamento delle infrastrutture esistenti, sviluppo del 
trasporto merci intermodale su ferro  (collegamento fra il Frizzone e 
l’interporto di Livorno), rafforzamento del TPL (sia su ferro che su 
gomma) in relazione all’Area Vasta, mobilità lenta, sviluppo della 
LOGISTICA e piano degli orari (in special modo per i mezzi pesanti su 
gomma).

Per l’asse Nord Sud si è già determinata la previsione del Piano 
della Mobilità e della Logistica della RT del 2004. 
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Alternativa per l’asse est-ovest
A livello infrastrutturale dovremmo iniziare a considerare concretamente 
l’utilizzo immediato in senso tangenziale dell’autostrada Firenze-Pisa 
Nord: ciò determinerebbe risparmio di territorio ed eviteremmo costi 
ambientali mai calcolati, avendone benefici immediati.

In questo senso appare interessante la previsione inserita nel PS per la realizzazione 
di un casello autostradale a Mugnano, da valutare adeguatamente in base a Studi di 
Fattibilità, che attuerebbe la previsione strategica del PTC e del suo documento di 
revisione, mantenendo in essere il casello di Lucca Est, adeguando la tratta 
autostradale per utilizzare le nuove tecnologie ITC per eliminare barriere fisiche e 
per limitare il consumo di suolo dei caselli ed utilizzando la medesima in senso 
tangenziale. I pedaggi per aziende e cittadini sarebbero compensati dai costi evitati 
per la realizzazione e manutenzione del sistema tangenziale che, nella parte 
classificata urbana secondo il Codice della Strada, graverebbe sugli EE.LL.. La zona 
di Mugano, su cui al momento insiste sia la terza corsia che l’asse est-ovest degli 
Assi Viari, è  prossima all’asse suburbano, già previsto dal RU vigente, e potrebbe 
beneficiare del sedime ferroviario della linea Lucca Pontedera, la cui riattivazione è 
stata valutata nel Piano della Mobilità e della Logistica della RT del 2004.
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Alternativa per viario l’asse nord-sud

Riutilizzo ed adeguamento delle infrastrutture esistenti, sviluppo di una 
politica di trasporti merci intermodale su ferro adeguando la linea ferrata 
Lucca Aulla (l’intermodalità per le aziende della mediavalle e 
Garfagnana), rafforzamento del TPL (sia su ferro che su gomma) in 
relazione all’Area Vasta, mobilità lenta, sviluppo della LOGISTICA e 
piano degli orari (in special modo per i mezzi pesanti su gomma).

Per l’asse Nord Sud si è già determinata la previsione del Piano della 
Mobilità e della Logistica della RT del 2004. 
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CONCLUSIONI

In relazione alle politiche di mobilità, necessarie anche per affrontare il problema 
sanitario del risanamento della qualità dell’aria nella piana, appare con tutta evidenza 
la necessità di interventi generali e coordinati, sia strutturali che logistici, in grado di 
rendere sostenibili gli attuali sistemi di mobilità di merci e persone, riqualificando e 
riutilizzando l’esistente,  utilizzando in maniera preferenziale soluzioni di tipo 
collettivo e su ferro, sia per il trasporto merci che per il TPL, perseguendo e 
favorendo politiche che vadano verso una mobilità dolce, sviluppando e favorendo 
tutte le soluzioni che implementano la logistica merci a basso impatto, specie se a 
basso impatto ed a livello di Distretto.

In questo quadro l’esempio della logistica merci di Lucca PORT potrebbe essere una 
occasione da implementare e condividere a livello di Piana.
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Non ripetiamo errori già fatti

Grazie per l'attenzione
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